
EPISTOLA 

Lettura della seconda epistola di Paolo ai Tessalonicesi 

(1, 10 – 2, 2) 

Fratelli, è stata accolta la nostra testimonianza in mezzo a voi 

in quel giorno.  Per questo preghiamo continuamente per voi, 

perché il nostro Dio vi renda degni della sua chiamata e, con 

la sua potenza, porti a compimento ogni proposito di bene e 

l’opera della vostra fede, perché sia glorificato il nome del 

Signore nostro Gesù in voi, e voi in lui, secondo la grazia del 

nostro Dio e del Signore Gesù Cristo. Riguardo alla venuta 

del Signore nostro Gesù Cristo e al nostro radunarci con lui, 

vi preghiamo, fratelli, di non lasciarvi troppo presto 

confondere la mente e allarmare né da ispirazioni né da 

discorsi, né da qualche lettera fatta passare come nostra, quasi 

che il giorno del Signore sia già presente. 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Luca (19, 45 – 48) 

In quel tempo, entrato Gesù nel tempio, si mise a scacciare 

quelli che vendevano, dicendo loro: «Sta scritto: La mia casa 

sarà casa di preghiera. Voi invece ne avete fatto un covo di 

ladri». Ogni giorno insegnava nel tempio. I capi dei sacerdoti 

e gli scribi cercavano di farlo morire e così anche i capi del 

popolo; ma non sapevano che cosa fare, perché tutto il popolo 

pendeva dalle sue labbra nell’ascoltarlo.  

 


